
          

   
   

   

  

   

    

   

  

   

      

  

   

   

    
   

        

   
    
   
   

  

   

  

    

      

      

  

      

    
       
   

  

   

        

   

      

  

    
   

  

      

    
    

    

      

   

   
   

    

  

   
   
   

   

    
   

   

    

  

      

  

   

        

Sab
 

      

LI
TR
I 

AE
 S

S A
T
O
 
D
T
 

MA
IO

 
RI
OT
 
T
I
 

Ec£) 

Sa 

o 

. 

ASÌ 
Ga È n 
s 

n 

  

   

  

     

  

   

Sh
en
 

— 

© matica rilevava lo scarso 

bilmente ai partiti estremi. Il vostro 

  

Direzie 

Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 

ABBONAMENTI, — Nei Regno: per 

an anno L, 16 — per un semestre L. 8.50 

— Der un trimestre L. 5. — Un numere 

aont. 5 — Arretrato cent. 10. 

Gli abbonamenti non disdettati si in- 
tendono rinnovati. 

Ai corrispondenti — I manoseritt” 108 1 
si restituiscone, si respiugono ]” settere 
ed i pieghi non affraneati. 

Anno VI. — N. 245 

SALE 

Da Udine a Cividale 
Me lo diceva uno dei loro. Ad Udine 

tenevasi la festa federale delle Associa- 

zioni Cattoliche a Cividale quella delle 

Società di M. S.... neutre sotto il patro- 

nato dei Cosattini, dei Concari, dei For- 

nasotto. E mentre nella capitale nuova 

del nostro Friuli sfilava imponente e 

ordinato il nostro corteo, nella capitale 

storica e antica, a. Cividale, moveva 

tisico anzichè no il corteo loro. 

E l’avv. Concari nel discorso di pram- 
intervento 

delle Società (6 in tutte se non erro) 

e profetizzava giorni migliori per... il 

sol dell’avvenire. 

Aspetta caval che l’erba cresca. La 

voce dell'avvocato a noi parve il lugu- 

bre rintocco della campana a morto. 

Decisamente il popolo apre gli occhi e 

si accorge che cotesti signori col mi- 

raggio della prosperità economica lo 

trascinano alla rovina. 
Giacchè — di grazia — che principii 

professa la vostra federazione, signori 

miei! Cristiani no, quel nome voi lo 

abborrite. Indifferenza religiosa? Ciò è 

moralmente impossibile; il mondo di là 

è tale cosa da non poter disinteressarne, | 

D'altra parte il solo disinteressarne n'è 

una negazione. Dunque, resta solo che 

voi siate anticristiani. E realmente avete 

tali e come tali vi avvicinate insensi- 

  

  

giornale — il Friuli operaîo — pub- 

blica articoli antimilitaristi di quel buon 

capo scarico che è Sergi. Voi appar- 

tenete in generale ai repubblicani, ai 

radicali e ai socialisti. Nei vostri ban- 

chetti si insulta (ricordate Pordenone) 

al capo dello stato. 
Tuito. ciò però non impedisce che 

qualche società formata di ottimi eri 

stiani aderisca a voi, paghi la quota di 

21 lira annualmente e intervenga a de- 

corare le vostre parate. Ossia, ciò non 

impediva una volta. Ora pare che an- 

che gli operai aprano gli occhi e com- 

prendano quanto voi siate loro dannosi. 

Volesse il Cielo che si destassero tutti ! 

Per i’ amore che portiamo alla causa 

operaia, vogliamo sperare che tutti i 

- lavoratori comprendano come è impos- 

sibile aiutare stabilmente la società a 

sollevarsi verso il progresso morale ed 

economico senza porre a base di ogni 

cosa la fede. Mentre con una mano le 

si dà del pane, con l’altra le si propina 

‘il veleno allontanandola da Dio o edu- 

candola a vivere senza di Lui. I parroci, 

le Società di Mutuo Soccorso, i singoli 

loro membri studino la questione e ve- 

dano se la Federazione in parola meriti 

la loro adesione. Francamente, no. Ade- 

rendo ad essa le Società s’avviano ai 

partiti es'remi. Dangiò. 
  

La grave situazione in Russia 

Si teme l’anarchia. 

Londra, 26. — Il Times ha da Pietro- 

burgo: La popolazione di Pietroburgo è 

colpita dal panico; essa tema la caduta 

del Governo e la proclamazione dell’a- 

narchia. La città sembra deserta. Lo scio- 

pero si è esteso già a parecchie scuole a 

‘alle officine metallurgiche di Briask. La 

Russia meridionale è in aperta rivolta. 

Gli operai hanno eretto barricate e for- 

tificazioni. quella gravissima che s’agita attualmente : < E 

E in Italia, relativa alle condizioni fatte al | bro navi da a inglesi e si dice che 

Mosca, 26. — La situazione peggiora | commercio dalla deficenza dei trasporti i anche quattro navi germaniche verranno 

di giorno în giorno. Il numero delle cam- 

biali protestate aumenta di continuo. Le 

provviste di carbone per le fabbriche di 

Mosca sono sufficienti per un mese, di 

Sonne iuvant animos lsudes quas sarmina funduni 

      

    
   

       

  

    
    

cattolico del Giornale 
In eruee signatos fura quod alma tegant ? 

formazioni commerciali in rapporto al 

servizio consolare all’estero. 

Durante la seduta pomeridiana il com- 

mendatore Santalena dà lettura del se- 

guente da Racconigi: 

Bombe a Pietroburgo. 
Stazioni distrutte. 

Pietroburgo, 26. — Si assicura da fonte 

degna di fede che stamane due vagoni 

pieni di bomba sono giunti alla stazione 

di Finlandia. Quando la polizia intervenne 

per procedere al sequestro delle bombe 

i vagoni erano già stati scaricati. 

Presidente IV Congresso 
Commercianti Indusiriali 

Il devoto omaggio che gli intervenuti 

sl Congresso hacno per mezzo di Lei 

i rassegnato, è giunto graditissimo a S. M 

| il Re quale espressione di sentimenti che 
i il nostro Sovrano molto apprezza. Sua 

i Maestà ringrazia cordialnianto del gentil 

per distruggere anche questa. pensiero ed augura che il Congresso nella 

ti siro ra soldati. e di tradizioni mercantili sia 

E - ! fruttifero di larghi risultati pel progresso 

Londra, 26. — L'Evening Standard ha | dei commercianti e delle industrie Na- 
da Odessa : Si annunzia un tentativo di ‘ zionali. Ministro Ponzio Vaglia. 

ammutinamento a bordo della corazzata | 

Caterina e nella fortezza di Odessa. Sii 

fecero 400 arresti. 
Lo stesso giorrale ha da Odessa: Si! 

ba da Sebastopoli che degli incendiari ! 
distrussero la corazzata Kniaz Potemkine. | 

  
Sizeran, 26. — Si attende l’arrivo di 

un treno speciale che conduce i delegati 

degli scioperanti cha avendo distrutte due 

stazioni nei dintorni di Siseran vengono 

La ssra i congressisti si riunirono a 

banchetto all’Albergo Vittoria. 

Le grandi feste 
A. GHENOVIA. 

  

  

  Loubet in Spagna 
Il manifesto del Sindaco. 

Si ha da Genova, 26: 
Il Sindaco ha pubblicato ua nobilis- 

La partenza. 

! 

Madrid, 26. — Il re, Loubst e i mem- 

    

   
   

  

Friuli 
Omres ergo simul srucis obstringamur amori: 

Quae vielt mundum, vinest et ipsa modo. 
Paezus Arshiep, Ufinca 

Tutti risero a questa barzelletta. 
Il Berti all’epoca di Villa Ruffi era 

guardia carceraria a San Giovanni in! 

Monte ed ebbe fra gli arrestati da custo- 

dire anche il Fortis, insieme con altri: 
illustri delinquenti politici quali Aurelio | 

Saffi. 
Il Berti è sempre stato orgoglioso di 

aver avuto tali carcerati affidati alle sue 
cura, a il I'ortis ha sempre ssrbato buon 
ricordo del suo buon guardiano. 

nie tire i coniglio e 1 i 
i 

i 
i 
i 
Ì 
| 

  

Guglielmo fa pensare. i 
Berlino, 26. — Hanno fatto grande im-, 

pressione i due discorsi pronunciati da ; 

Guglielmo II. Ieri a Dresda e oggi a Bsr- | 

lino. Ieri rispondendo al brindisi del Re | 

Federico Augusto tra l’altro disse: « Pos- 

siamo tranquillamente colla visiera alzata, 

con virile e libero coraggio tedesco, coma . 

quello concesso da una coscisnza tran- 

quilla e buona, guardare negli occhi. 

chiuoque volesss mettersi attraverso il. 

nostro cammino e distusbarci nel giusto 

esercizio dei ‘nostri interessi ». 

Nal brindisitdi stasera al pranzo di gala 

per l'inaugurazione del monumento di 

Mol'ks, pronuncio qu st frase: 
« Avete veduto signori come vanno per 

noi le coss nel mondo. Teniamo adunque 

À 
Udine, Vicele di Prampero N.. d. 

INSERZIONI. — Comunténtt@ari ne 
sorpo del giornale per ogni linea 0 

spazio di lines cent.:50 — Doro la firms 

sent. 80 — Per avvisi dopo la firma ad 

una o due colonne, chiedere le sondi- 

gioni fisse che si spediscono a richisst:. 

Avvisi in IV pagine prezzi mitissim!, 

  

Venerdì 27 Ottobre 1903 

aroma 

Il monumento fantasma. 
  

La morte dell’architatto Sscconi ha 

riaperto le polemiche sul colessale mo- 

numento che Roma dedica a Vittorio 

Emanusle II e sulle peripezie finanziarie 

a cui andò soggetto, peripezie che si po- 

trebbero così riassumere: 

I movumento a V. E. decretato con 

legge 16 maggio 1878 è per il quale nel 

1880 fu stabilito il concorso vinto dall’ar- 

chitetto Sacconi, doveva essere soltanto 

esterno, secondo il primitivo progetto 

del Sacconi stesso, e si erano praventi- 

vati nove milioni di lire. Ma venne poi 

deciso di cambiarlo, perchè facendo gli 

scavi per le fondazioni, si trovò che sotto 

non vi era la roccia capitolina com si 
supponsva, ma bensì o terre di riporto 

‘ o strati di tufo arene e breccia. Sicchè, 

scavando, vennero a formarsi dei vuoti 

‘ non contemplati nel primo progetto. Di 

qui sorse l’idea di costruire nell’ir:terno 
; del monumento tre mussi; a pianterreno 
| quello delle corone, nella sezione cantrale 
quello del Risorgimento e sotto lo stilo- 
bate del portico il musso della Bandiere. 

I fondi per i lavori furono dal Governo 
stabiliti in otto milioni, a cui si aggiun- 

  

bri della famiglia reale assistettero iersera 

alla raporssentazione di gala nel taatro 

reale. Erano presenti ancha i dignitari 

dello stata, il corpo diplamatico, molti 

generali e ufficiali. Il re e il presidenta 

furono acclamati entusiasticamente dal 

‘ simo manifesto annunciante la venuta 

dsi Sovrani, che saluta in noms di Ga- 

«nova. Altri manifesti furono pubblicati 

| dalle varie associazioni politiche che in- 

neggiano ai Sovrani sd alla patria. Il 
| tempo, che fino a stamane era pessimo, 
i gi è rimesso al bello. 

_L’arrivo di Mirabello. 
| E’ giunto il ministro della marina, 
| proveniente da Roma. 
i. Il ministro Mirabello ricevette Canzio, 

il contrammiraglio Viotti, Barnaud ed 
‘altre autorità; indi si recò a restituire le 

‘ visito, Nel pomariggio il ministro salì a 
| bordo della nave ammiraglia francese 
ricevutovi cogli onori regolamentari, Le 
navi ammiraglia francese ed italiana 

scambiarono la salvo d'uso. Deo navi da 

i guerra francesi si sono ancorate al molo 
Lucedio, a sinistra del palco eretto per 
la posa della prima pietra dei lavori del 
porto. i 

pubblico. 
Loubst è partito per la Francia questa 

sera alle 6.15. AI momento della parten- 

za si spararono le salva e si suonò la 

Marsigliese parecchia volte. 

I re e Loubet si strinsaro cordialmente 

la mano e si scambiarono parole cordiali. 
  

L’ amnistia in Francia. 
Parigi 26. — Il Gaulois crede di sapere 

che l’amnistia per i condannati deli’Alta 

Corte sarà un fatto compiuto prima della 

settimana prossima. 

Il progetto è già votato dal Senato e 

sarà ratificato dalla Camera, che lo ad- 

dotterà senza discussione. 
ste arane 

Santiago in rivolta 
L’arrivo di Fortis. 

L’ on. Fortis accompagnato dsl suo se- 

gretario comm. Palumbo Cardella e dalla 

famiglia è arrivato alle 18,54 alla stazione 
di Porta Principe. Fu ricevuto dal mi- 

nistro Mirabello e dalle autorità. 
Alla uscita dalla stazione la folla lo 

acclamò vivamente. La rappresentanza 
i del Senato giunse alle 19 15 alla stazione 
‘ Brignole. 

Una lapide sul molo Lucedio. 

i Oggivi fu sul Mole Lucedio |’ inau- 

! gurazione della seguants. epigrafe, dettata 

| dall'avv. P. G. Breschi a ricordo della 

! fondazione del bacino del Faro: 

« A render soggetta una nuova distesa 

; DE « di mare — Per utilità del commercio 

I danni recati alle proprietà private « italiano — Intese il Consorzio Autono- 

dai tumultuanti ascendono a vari milioni. | < mo del Porto di Genova — Nel terzo 

E” statato proclamato lo sciopero g6-' anno della sua vita — Iniziando le di- 

nerale. Le ferrovie sosnesero il servizio. | « segnate Opere portuaris — Con la fon- 

Il commercio è paralizzato. La città è | < dazione di questo bacino del faro — 

occupata militarmente. Gli scioperanti ‘ . Che del Re nostre Vittorio Wa sand 

minacciano grandi rappresaglie. i « III. — Da cui la prima pietra fu pasta 

« — Ssrberà il nome augusto e {l ricordo 

CONGRESSO « felice — XXIX Ottobra MCMY ». 

i ' In attesa. 

Commerciale e Industriale | 3 

a Venezia I 

| 

  

  

Il Secolo XIX ha da Santiago del Cile: i 

Nella giornata di lunedì i disordini si 

sono aggravati. 
La folla ha assunto una attitudine ri- 

voluzionaria ed il palazzo del Governo è 

stato danneggiato. Intanto le truppe la- 

sciando i campi di manovre sono giunti 

rapidamente in città, ed hanno comin- 

ciato repressioni violente. 

Alla sera, proclamato l6 stato di asse- 

dio, l’ordine è stato ristabilito. Però la 

calma è soltanto superficiale e l’impres- 

sione di questi avvenimenti è dolorosis- 

sima in tutta la repubblica. 

    

  

Oltre la squadra francese venuta Îeri, 
si attende la nave ammiraglia degli Stati 

Uniti Minneapolis, che si trasferisce e- 

Venezia, 26. — Presiede Arlotta. i spressamente da Napoli a Genova per 

La presidenza di questo riuscitissimo i assistere alle feste in onore dei Sovrani. 

Congresso (sono 420 gli aderenti) ebbe il | L'ammiraglio NB che si trova a 

felice pensiero di anteporre a tutte ‘e i Roma indispesto, sarà sostituito e rappre- 

uestioni da discutersi dall’ asse Laniata, dii POMPA Sia be: q all’ assemblea, : Inoltre si attendono per domani quat- 

ferroviari. 
: a rendere omaggio ai Sovrani. 

Prevalse il concetto che il Congresso | 

non si limitasse ad emettere un pla-’ 

tonico voto, ma votasse una energica pro- o 

Fortis e il suo carceriere. 

Fra coloro che l’altro giorno attende- 

vano l’ on. Fortis alla stazione di Bologna   
legname per dieci giorni. Ieri erano chiuse 

tutte le farmacie. 

Varsavia, 26. — Bande armate assali- 

rono le tipografie dei giornali molti dei 

quali non sono usciti. I prezzi dei viveri 

crescono rapidamente, il carbone manca 

Lagsituazione è critica. Domani si pro- 
clamerà lo sciopero generale nelle fab 

bricine. Gravi disordini sono scoppiati a_ 

Pobianice. Le truppa spararono. Alcune 

persone sono rimaste colpite. Mancano 

testa contro la condizione di cose attuali c’era un vecchio brigadiere del dazio 

| sero le offerte fatte dai cittadini e dalle 
: varie rappresentanze ammontanti alla 

somma di lire 1,437,723, onds col bilan- 
cio 1890-91 potevasi disporre, tenuto conto 
di alcuni reintegri, della somma di lire 

9,843,045.17. Questa somma però veniva 
ben presto assorbita per i seguenti titoli: 

la polvere asciutta e le spade affilate ». 

BERLINO A MOLTKE. 
Berlino, 26. — Nel pomsriggio sulla 

piazza Reale presso il Reichstag dinanzi 

al palazzo dello Staato Maggiore Generale 

  

  

  

  

si è inaugurato solennemente il monu- (Concorsi a premi 406.500 

mento in marmo in memoria di Moltke. Indennizzo di viaggio e soggiorno | 
Assistevano alla cerimonia l’Impsra-.: jin Romasi membri ni Com- 

tore, l’Imperatrice, il Principe Breditario, missione 217.000 

i Principi Bitel, Augusto, Guglielmo, Fe- Stipendi e apese di ufficio al 30 
derico, Leopoldo, Enrico, Bulow, i mem- giugno 1892 SUE 306 000 

bri dalla famiglia Moltke, autorità e n6- Sorveglianza e rilievi 80.500 

tabilità, il maresciallo Schi»ffan. Espropriazioni 3733 000 

Il capo dello Stato Maggiore Ganerale Lavori diversi nel convento e 
ha pronunciato il discerso inaugurale. | nella chiesa d’Avacosli 42.300. 

L’Imparstore deposs aulla base del m0- Modelli della statua equstre 400.000 — 
numento una corona di lauro e oro con Modelli al vere di una parte del 

la seguente iscrizione: « Al più grande! monumento 45.000 

ganerale del più grande imperatore ». © Esplorazioni e terebrazioni 23.500 
i i Funicolare, tettoie, recinzione dal 

, modestia a parte... Rtl ‘130.500 

; : Sbancamento dell’area 24.000 

Un colpo di stato | Sottomurazioni e fondazioni di 

DEL REGGENTE DI BAVIERA? | una parte del monumento 1.200.000 
| Metri cubi 10 mila pietra Botti- 

Delmold, 26. — La collezione della leggi i cino greggia 1.650.000 

pubblica un decreto del principe Leo-| In tal modo al 30 giugno 1902 prima 

poldo col quale dichiara cha la reggenza : che ancora apparisse alcunchè di visi- 

è firita. Aggiunse che egli assume il go- ‘ bile del monumento, si erano spesi oltre 

verno in qualità di principe. ‘ otto milioni di lire e rimaneva dispeni- 

| bile la somma di un milione e ssicento- 
: mila lire, sufficiente a completare le opere 

: di sottofondazione e di fondazione sti- 
‘ mate dell’ importo di 1,270,000 lire e ad 
iniziare le opere di sopraelevazione del 
monumento. 

Fu allora che vennero stanziati nel 
| bilancio dello Stato altri otto milioni 

nel 1900. 
La separazione Non ostante ciò, i lavori procedettero 

della Chiesa dallo Stato im Francia sempre a rilento, oltrechè per i continui 
1 È | scioperi a tutti noti, per divergenze con 

le varie imprese e per conseguenti liti, 

tra cui una con l’intraprendente della 
gigantesca selva di armatura in legname, 

: lite finita poi con una transazione che 
| costò centinaia di migliaia di lire, es- 

‘ sendo il legnama rimasto inoperoso ad. 

Rs di Baviera è O!tone Guglielmo, il 

quale, perchè pazzo, è tenuto nella soli- 

tudine di Fuù”steuried; e, si può dire, 

non abbia mai regnato. La reggenza del 

reame era perciò tenuta dal principe 

Lisopolde, il quale — a quanto si vede 

è ora stanco di questa posizione e si è. 
proclamato senz’ altro princips. . d. r. 
  

  

Pprigi, 26. — La Commissione sena- 

toriale che ha in esame la legge votata 

dalla Camera circa la separaziane delle 

Chiese dallo Stato, si è riunita oggi al 

Senato sotto la presidenza di Vallé. 

Erano presenti quattordici membri dei 

disiotto che compongono la Commissio- : infradiciarsi per anni ed anni. 

ne stessa. Il senatore La Comte ha dato | In seguito però, si previde che sareb- 

lettura del suo rapporto, che è volumi- . bsro stati nscessarii, per portare a com- 

noso e conclude adottando il progetto pimento l’opera, altri dieci milioni, che 

tale quale è stato approvato dalla Camera. i vengono a rate parziali stanziate nei re- 

La prima parte del rapporto è consa- : lativi bilanci annui. 

crata a considerazioni generali, ed alla | Infatti, sulle grandi basi elevate e non 

storia delle dottrine dei cattolici liberali | del tutto compiute, si sta ora erigendo 

e di quelli ultramontani. La seconda il grandioso porticato, composto di 56 

parte si riferisce agli atti, che hanno re- | colonne di 15 metri d’altezza, il monu- 

golato in Francia i rapporti fra la Chiesa , mento all’ Unità e quello alla Libertà, 

e lo Stato. con sopra le due grandi quadriglie; e in 

Il relatore insiste sulla circostanza, che fondo il portico commemorativo il mo- 

la Chiesa si è sempre apertamante ribsl- saico rappresentante i fasti della guerre 

lata contro il Governo della Repubblica. d’Italia. È 

Nella terza parte, infine, il rapporto fa ‘ Oltre poi alla grande statua equestre 

la legislazione comparata delle altre na- dinanzi allo stilobate del portico, sorge-   certo Berti. 

L’on. Fortis, dando il braccio al Pre- 

fetto si moveva per uscire, quando si vide 

dinanzi un uomo dimessamente vestito, 

che gli allungava la mano. 

provocando un referendum, da tutte le 

associazioni commerciali, industriali ed: 

agricole italians per riunire i voti in un 

memoriale da presentarsi al Governo af- 

finchè egli possa far sue le concrete pro- 

.| poste contenute nel medesimo. | 
Si passa quindi alla discussione di vari 

- | altri oggetti, fra i quali l’ introduzione 

delle pelli, lana sd avanzi animali dal- 

l'estero, la riduzione della tariffa postale 

per l’esazione dei titoli per conto terzi, 

Berti ?     patticolari. 

  

infine sull’organizzazione del servizio in- catenaccio adesso | 

! L’on, Fortis guardò un poco il nuovo 

intervenuto, lo riconobbe e stringendogli 

la mano esclamò: Sei qui anche tu caro 

Sa chi è disse poi rivolto al Prefetto: 
è il mio carceriere; ab! ah! mettimi il 

i zioni e poi esamina gli articoli del pro- ranno le statue di Romolo, Numa, Sci- 

| getto, concludendo che il separarsi dalla pione l’Africano, Attilio Regolo, Mario, 

' Chiesa non è disconoscerla o ignorarla; Giulio Cesare, Augusto e Costantino, rap- 

. il diritto dello Stato non deve impedire presentanti il vasto ciclo di Roma. 

' alla Chiesa di vivere e svilupparsi nè al Ed ora tutti si domandano, chi conti- 

‘clero di raccogliere le risorse, che gli nuerà e finirà il monumento? 

sono indispensabili. Le brighe iniziate fin da quando il 

|. L’autors della relazione si dichiara con- Sacconi fu sorpreso dal morbo che lo 

‘vinto che il Senato adotterà senza modi- condusse al sepolcro, continuano ora 

ficazioni il testo già approvato dalla Ca- più che mai e gli aspiranti non sono 

mera. pochi. 

 



  

      

  

        
  

  

         éenvierie Lsservate che nel: 

CVA:    
menimnetio occorre soltanto 
completare ’apera per cui sono già pronti | 
i disegni del Sacconi con tuîti i parti- 
colari, 

AI Governo è pertanto agevolato 
compito. nella scalta dei tecnici per la 

   

  È 

ziala pera mnonume: ntale, 

da quattro lustri tante sanguisughe in- 
gIc a 

    arie e cr 

— GRANDI NEVICATE IN AUSTRIA. 

serio. 28, — Stamane si ebba la pri- 
ma nevicata. Da tutte Ò Brano giun- 

. Lo cumu- 
Z infoniche, gono RE rrote. 1 

treni i con forti ritardi. 

IN DIFESA DEL CLERO 

Leggiamo nel Giornale di Roma: 
Sappiamo che si sta studiando un im- 

portantissi progetto, la costituzione 
cicè di una Società di avvocati cattolici, 
con sezioni e sottosezioni in tutte le città 

d’Italia, allo scopo di procedere contro 
la stampa anticlericale a specialmente 
socislista ogni qualvolta questa pubbli- 

cherà accusa falsa contro il nostro clero. 

  

  

  

hO 

  

Non appena una notizia di tal ganere | 
apparirà su di un giornale qualsiasi, l’As- 

sosiazione — 3 mazzo delle sus sezioni 

il 

prosecuzione ed ultimazione della disgra- ! 
intorno a cui ; 
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* Esperanto. Io ben vole: 
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— assumerà dalle persona calunniata ‘ 
tutte ia informazioni 
tane l’autorizzazione, produrrà immediata 
querela al giornale che registrò il fatto, 

La Società legale in difesa del clero sarà 
opera affatto disinteressata: difatti i suoi 

aderenti dovranno prestarsi a sostenere 
in giudizio le ragioni della persona offesa 
gratuitamente. 

Approvato la statuto, si designerà la 
città ove la Società dovrà fare centro. 

gie Esperanto, Ù 
Il mese d’ottobre 1905 l’Espero Katolika, 

  

  

necessarie e, avu- | 

» 

   8 inutili coi demandarie c6 

  

“ dell spase 
di saggia. 

Cari Catteli 0 sordatevi che in Hue 
ranto esiste già una 2 trentina tra giornali 
e riviste: i più ti; ‘opugnano, è vero la 
sola Ciffusione della nuova lingua; ma 
una propugna idea più o mene 
cristiano. Lascieremo noi morire l’Espero 
Katolika, la sola veramente cristiana cat- 
tolica ? 

L’Arcivescoro di Tours dava al diret- 
tore la sua approvazione con questa lettera: 

« Caro Gurato. — Chiedete il mio. pa- 
rers Girca un'impresa che ha di mira 

unificazione dei cattolici d’ogni nazione 

Da mezzo della liogua internazionale 

  

  parta 

    

   progetto che mi sambi 
fusione dell’ Evangelo 

popoli. 

   

e la uniona dei 

tieri apprevo tale | 
a favorire la dif- 

  

  
i 
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6-12-1902. RenÈ FrRANCOIS 
Arcivescova di Tours ». 

Gonchiudiamo col Momento Illustrato . 

    

(8 at 

cuore af catta 
pot per mazzo di queste rivista 

che merita d’ itata, anche perchè 
Espero Framasona '(spersaza massonica), 
di probabile comparsa non ci 

Hei FL BS4S 

SEZAfa ae 

  

Spedite presto ii vostro 
Sac. EMILE PELTIER 

Direttore dall’Espero Katolika 
à Sairte-Redegonde piè: Tours 

(Indre-et-Loire) Francia, 
  

I Cappellani di ‘emigrazione 
a ez 

« Noi raccomandiamo di 

P apprendimento del- ‘ gj 

trovi in-. 

dietra a deboli in questo campo di unione». 

2, 

° Re 

È È 73 
ii 

rilevare coma essi regolino éon 
tuna saggezza il RinziGaduiito della 
egregia impresa, e perciò ban volentieri 
si è degnato di avere per lei parole di 
compiacimento e di encomio. Mentre poi 
l’Augusio Pontefics ha formato caldi au- 
guri per la felice riuscita di un disegno 
ispirato a così alti sensi di zelo e di 
patria carità, ha impsrtito di tutte cuore 
a V. S. ed a quanti le nsraano saldi 
coeparatori, una particolare Banedizione 
Apostolica. 

M:ntre la dendo di ciò inteso, colgo 
ccasiene par dichiararimi con: 

sincera stima 

di V. S. IMlma 
Roma 19 

Aff mo per servirla 
f.to Gerd. MerRY DEL VAL. 

A quest'ora mene IRE ha ricsvuta 
parecchie adesioni di acerdoti italiani, 
SÌ. può ran Spol un solo 

       

  

Der > pie 

tatui 

per 
un anne intero. Viag- 

tamento, e assicurata la 

08, Massa, stipandio nes- 
quindi presenta tutto il 

pura e geserose apostolato 
perc i hè si ri- 

pie opera di carità 

  

BUOO. L’overa 
fascine di ua 

tanto più atiraente per voi 

  

solva in una emine 
î pr Se ‘di patria, 

abbonamento al, 

i cui è 

«vi dica come questo collegio dalla 

(3.87 ‘oni Afr icane E, Opera i 

Mandano da S. Vito al Tagliamento 
alla Concordia: 

« L'opera per î cappellani di emigrazione 
13° il nuovo parto dell'anima fervida di 

mons, Gian Giacomo Coccole, fondatore 
e Rettore del Collegio dalle missioni 

africane io S. Vito al Tagliamento, ha 
ricevute di qussti giorni la più autorevole 

delle sanzioni e il più potente degli im- 
pulsi: una magnifica lettera del S. Padre 
di cui sono listo di darvi la primizia. 

\Tivista degli Esperantisti cattolici, entra” E Questa sanzione e questo impulao 
nel suo terzo anno di vita con degli ab-. 
bonati in quasi tutta 1’ Europa, nel Ca- 
nadà, Messico, Chilì, ed in altre nazioni. 
Tuttavia il 

cora, minuscolo rispetto alla diffusione 

che avere dovrebbe nella cattolicità. 
Ecco il mese in cui coloro cha desi- 

derano cooperare alla diffusione dell’Espe- 
ranto ed alla causa cattolica internazio- 
nale mediante la nuova lingua deveno 

mandare i loro abbonamenti di sole lire 
2.50 per un sanno, 

La piccolezza dalla rivista è larcamenta 

ja dal suo contenuto percui un 
ia non cattolico scrisse al di- 

« Banche io non sia catt 
io. simpatizzo grandemen 

rivista. La lettura di 

un vero piacere. Voi sape ste darle 
nienuto interessanta per tutti ». 

n direttore promette cha coll’aumento 
degli abbonati aumenterà anche la rivista 
senza aumentarne il prezzo. 

In questo periodico avete articoli di 
vera attualità, provenienti da ogni na- 

cosichè ci è dato vedere lo stile 
popolo i in una sola lingua, il che 

Den si pu Ò se Di godere dell & tradu- 
eni. Avete articoli in prosa, e compo- 

aonine dei più belli in versi; dialoghi 
ameni ed istruttivi; ragionamenti seri e 
descrizioni ro omantiche, scritti colla più 
pera eleganza. 

rovandosi la rivista in condizioni non 
molto floride dal lato economico, mentre 
ci auguriamo che molti siano i nuovi 
x bi 

  

   

  

        

    

    

  

sbbonati, raccomandiamo di non causare 
cern POLO PESCARA DRITTI AIA TI STA AMET pen 

c PAS 

Ocamai era convi ‘azione generale cha 
Piatro Msuduit, durante l’assenza dal vil- 
laggio, avesse fatto qualche cattiva azione, 
e da Tue avesse cavato i mezzi di fare 
tanta speso. 

Ms, non ostante queste voci compro- 
ran era tanto il timore che il Rosso 

ispirava, "che si stette contanti a schivarlo. 
{ Ciò parve non cffsnderlo molto. 

Da canto suo, ostentò di non voler fare 
amicizia con alcuno; e siccome passava 
assai più del suo tempo nell’ostèria che 
nell’offic tina, sceglieva sempre le ore in 
cui i pescatori si trovavano in mare. 

E° là che incontrò parecchie volts Gian 
Maria che, Iui pure amante del bere, fa- 
ceva tardi nelle osterie invece di seguire 
il vecchio ® i fratelli, 

ho. stesso vizio li spinse uno verso l’al- 
tro, e tanto che un giorno il Cam, in 
cerca di alloggio, accettò l’offerta fsttagli 
dal compagno di stravizzi, di occupare 
mercè tenue retr! buzione, una camera 
rimasta vuota nella casa di Kervillan. 

Da guel momento, quei due fureno 

egati da tre eita a misizia, sempr © assi leme, 
si trascinandosi da A steria in osteria, pra: 
sando giornate intere seduti al desco, a 
Vi a i bicchieri, ) uno insensibile o 
rimpi ‘overi del padre e Gei fratelli, l’altro 
dimentico della fucina, e dei ‘earrettieri 

Bi
n 

  

   

  

numero dei suoi lettori è an- 

non poteva cortamenta mancare, qnando 

si pensi che la nuova opera risponde a 
uno dei più sentiti bisoeni, 

I nostri poveri emigranti, 
ma specialmente nel ritorno dell America, 

sentivano tutta la erudezza della man: 

canza dell’assistenza dal sacerdote che 

nell’andata. 

essi piustamente riguardano come il più. 
e come colui che più da grandes amico, 

iflstta la figura dei pa- vicino ricorda e r 

renti lontani. 

Questo grava bisoga 

l’ha potuto direttamen 

recente viaggio nelle Americhe. 

Monsig 

canti colori quelio che a 

O IMOns. oe colo 

   

ini è personal 

mente totcato, nella malattia -e nella 
morte di nostri poveri connazionali in 
mare, Quello nartante che giaceva da 

tempo in fondo al cuor sue, velie fosse 

un fatto compiute. 
Ei aecolo all'opera. Hsposs il suo di- 

te rilevare nel suo 

Ai gaoniz 7 aiuole 3 nore descriva coi DIÙ vivi e toc- 

visamento al S. Padre, che lo gradì im- 
mensamente. 

Compilato lo Statuto dell’opera, lo sot- 
topose all’osservazione della S. Sede, e 
Pio X si degno di far tenera al ll'epe POS 

     Mansignore la lettera atti té 

Berico leggeranno con grande piacere: 

Illo e Rev.mo Signore, 

S..V. Bl.ma chs Sua Santità, corrispon- 
dendo al desiderio di V. S. non bha fra- 
lasciato di portare la sua rio sopra 

gi articoli componenti lo Statuto 

prigsttata Opera per i Ca) 
g1apione Li ai snitità A è sis 

hè.vi scrivo di 
anima 10008; torsi 

fa 

  K poic quest’ opera di 
io, lasciate che 

Mia. 

     

pure di Monsignore 

e fondata sulla sola Provvidenza, va 

prendendo ino sviluppo che par me co- 

stituisce un-cincanto. 

Dio veglia sopra ii sua 

tsegs largamente chi si fa 
su? noms. 
Come filiazione 

  

papoio e pro- 
apostolo del    

poi di quss sta missioni, 
il cuore di mons. Coccole ci da un a 

ardita iniziativa E: sno a: Vik 

di hbertà. Si fratta di iaia in 

oli sa     
lagei 

    

frica, sol nome dalla città po la cui 
opera vevgono fondate, ds villaggi; Ga- 
pinna psr la Seen na Der ‘pub- 

viene a 

R° già 
di ben 00 ve 

  

nqpauio a 

;arvizi BG.    
struzione 

  

di ‘uno di lai 

Si Legio cime dopo, intorno alle 
rime e più necessarie costruzioni, se ne 

2 

ne aggiungan 

K il villaggio 

di civiltà cristia 

Dalla Provera 

Tolmezzo 
27 ottobre. 

"o delle altre. 

Do un vero focolare 

  

Ohe bel caso! 
Certo Perreca fsidoro, guardia di Fi- 

nanze addetta alla brigata di Chiusaforte, 
ieri sara doveva recarsi all’ ospedale mi- 
litare di Udine. 

Invece, giusto alla stazione per la 6: D 
Garnia, si racò da una famiglia ove aveva 
una certa relazione e conoscenza. 

Ii Perreca, volendo farsi espellere dal 
Corpo, ricorso ad uno stratagemma, Egli 
finse d’aver commesso un furto e par- 
suaso il capo della famiglia, che l'aveva 

capitato, d'andazio a denunciare ai cara- 
‘ binieri. 

Il buon uome, non pensando alie con- 
‘ seguenze dell’atto che stava per compiere, 

‘ si recò Galla benemerita 
# pae i sconosciuto che là lo aveva seguito. 

Mi è grato portare alla cognizione della : 

t
a
r
 

: cominciarono 4 
‘ colle loro domar 
‘ l’accordo colla 

della : 

sbellsini di emi- : 

VE) lie ta di 

e denunciò le 

Il fatto apparve strano ai militi, i quali 
stringere il buon uomo 
ide fiashè egli confessò 

guardia concluso. 
così che i dus vennero trattenuti 

deferiti all'autorità giudizia- 

simulazione di reato. 

Fu 
in arresto © 
ria per 

tà 

@ppor= 
Dbandaniele 

25 ottobre. 
La nostra letizia, 

Nel sì campo dei cattolici fra i moderat 
si è diffusa all’annuacie della vittoria s0- 
lenne nalla lotta elettorale una letizia 
serena, intima, son per dire sacra: una 
letizia cha ben difficiimenta potrà an 
compresa, giudicata dagli avverzasi i qual 
per solito nel momento della loro vittoria 
son capaci di offuscare il va 

pa
d 

nto delle 

correttezza e della civiltà con eccessi gia- 

eebini: la ORLO letizia non è per la di- 

  

efatta subita da un minaccioso partito 
avversario, lla persone dei candidati 

avversari: la nostra letizia non eromps 
alla anticristiana novella. 

I fratelli hunno ucciso i fratelli, ma alla 
novella civile che i fratelli. di una sola 

feda di un solo battesimo, di un soi al- 
tare, di us sal trona, scossi da un tor 
pare pericolosissimo, unanimi fatta 
lange, alle porte del Consiglio provinciale 
«nuove fermopili » hanno impedito il 
passaggio ed aitri fratelli di altra feda, 
misconosciuti Il ben«ficio del battesimo, 
srmati di piccone contro l’altare, bischi 
contro a manstà di un trone legittimo. 

cattolici, godano: i médserzti 
hanno dla ava di non aver 

to contra | persone, per 
80 a col ct cimento, 

siero Sol che il partito dei più, 
denti e gelosi del rispetto alla sua reli- 
gione, al suo fondatore vanamente sca- 
rguato dali'empiatà dominante, Gesù Na- 
zareno, alla sua libertà di pensiero 8 di 
culto, si riballava contro la persecuzione, 
rinunziava alla palma di martire, di per 

    

A 
Ta- 

   

  

  

delle     
iero 
GrA- 

ALA 

  

  

col pen- : 

‘ con 

  

  

È dorgnano. 
la popolo e confratelli 

uu atilfrvanio di i della folla cha 
gremiva le vie ava la devazione 
e la bellezza, per le1 loro 5 tappe dei nuovi 
numerosi confratelli. 

Il lunedì, ieri cioè, Messa solenne da 
morto cantata squisitamente in grego- 
riano, assistita da Sua Eccellenza e dai 
confrate olii sacerdoti del SS. Crocefisso. 
Pot in sagristia vi fu l’adunanza dei sa- 
cerdeti ai quali Mons. Brisighalli tenne 
un discorso, il cui ero fu saneito da 
alcune nobili parole soggiunte dall’Arci- 

vescovo presente. Il quale, mi affretto a 
comunicarvelo con. piacers, accsttò la 
carica di priere della confraternita che 
gli venne propesta all'unanimità. E così 
Tricesimo può sperare di avere un altre 
anno Sus Eccellenza a portarle la sua 
benedizione pastorale. Ed avche allera 
sarà il benvenuto. 

Il depo pranzo di ieri, 
ANSA di Avergnano. E 

ellenza lesse la sua messa nella cap- 
dei ‘conti Orgnani dz quali fu 

corteggiato questi giorni e servito con 
una parglia che onora la nobiltà dei si- 
gnori canti. E soco fa Sua Eccelenza è 
partito da noi, è partito dope una visita 
al Municipio che pure laveva cssequiato 
prima in canonica. Ed è partito, credo, 

buona memoria di Tricesimo gentile 
e religiosa, con quella buona memoria 
che Tricesimo canserva dell'amato Arci- 

        

pensie 

  

concerto della 

st:imattina Sua 

elia 

  

| VERCOVO. Stazio. 

(1) La foste furono domenica; la corri. 
i spondenza ci fu recapitita giovaì; Tri. 

seguitate per griadagnara la corona dei. 
l’aliera nel contradlitorio dsl fatto della 
votazione. Così noi parliame e sentiamo 
con sincerità e non ci curiamo se gli 

tri non ci credono, se nella lotta ci mi- 
suraao col proprio metro, tenendosi per 
ambiziosi del potere. 

Tale è la letizia dei cattolici, dei mo- 

  

Diamo giusti. 

I negozi di manifatture, telarie, stoffa, 
qui sono anche treppi: si UECOOI Î 
mercati ed in tali giorni i negozi soffron 
perchè la baracca della piazzi smercia e 
smercia generi sl pubblico affollato, che 
paga a contanti s il debito al negozio 
aspetta. Ma lo smarcio È 
pure da doversi tollerare: per i negozi 
restano ancha gli altri giorni che non 
siano mere ati. peggio ora che un. giro- 
vago venga, impianti baracca e venda e 
venda e venda nei giorni di mercato e 
nor mercato, e si faccia un gruzzelo 

di di 5 mentre i negozianti 

    

siti e di fai re la qui DES VE 

tanto di barba: sin; E 
questo sucssde da una ta 
popolo sarà contanto parch i 
di fare ottimi affari: ma il commercio 
locale si senfa insidiato e danneggiato. 

delta. 

Tricesimo 
25 ottobre. 

Lo feste religiose. (1) 

A feste finite un cenno di cronaca non 
sta male, tanto più che ie fssto sono un 
elegio della Tricesimo religiosa e civile. 

Domenica in chiesa una pienona; e la 
chissa bella nei suoi arredi, solenne delia 
maestà di un è lufitaniza po nti ificale, parve 
all’improvriso un temp dala: buona 
autichità erisiiana in cui > ie volta ss- 
vere eccheggi iassero la grandi melodie 
gregoriane e vibrassero nei cuori piani 
di fede e di pietà. Dico tanto perchò 
tanta fu la solenne impressione ricevuta 
da tutti delia funzione, e specialmente 
dal canto gregoriano. Una cosa quest’ul- 
tima che fa onore a que’ bravi cantori, 

ui dopo il pia ozo rallegrato dal con- 

cesimo dista diaci chi lomet ri da Uli ine; 

| vi è ferrovia, telegrafo e telafono!.. Tanto 
i psr la cronaca. i n. d. r. 

Giorgio di Nogaro 
27 ottobre. 

î Neve e pioggia. 
i Ieri cadde una buona quantità di nevs 
i mista a pioggia. 

è 

pa: n tratta: re 

[ei 

Il freddo è intenso. Ozgi però la tem- 
| paratura è sensibflmente aumentata. 

Consiziio comunale. 

Oggi si riunirà il. Consiglio comunale 
fra altro, la nomina d’ un 

nante in sostituzione del si- 
co Dalla Bianca recatosi, 

nuovo inseg 
gar Pifiali 

i quale direltore didattico a Cordenons. 
dei pEeS chi è i 

S. Vito al Tagliamento 
26 ottobre, 

Tiro allo storno, - 

Domenica nello Standeprato al 
di S. Marco, avrà luogo una 
allo sterco col 

ponte 
gara di tiro 

seguente programma: 

: Ore 10: Tiro di prova, 1 storno da m, 15 
I Da 

IV. 

2 TRO. prem mia 

l'argento, III. 
Spr Hi: Di 

m. 15. a m.19.L pre 
III. L. 50, IV. medag 
gente, VI. id. id, 
VIII. id. id. 

d’oro, II. id 
id. di broszo. 

le, O storni da 

i 100, 13:70; 
lia 60 i id. d'ar- 
VEE tà. di bronza, 

g
e
 

    

   

  

&
 

La gara avrà luogo con qualunque 
SI: Vi sarà anche servizio di re- 

già urani. 

Banchetto della S. 0. 

Domenica alle ore 5 pom. i soci di 
questa S. O. si raduneranno a 2 banchetto 
nalla nuova residenza, locale Tom. Vi 
interverrà anche la bau da. 

Paulus. 

  

k fat, È fa C 

Dott. Giuseppe Sigurini, CURA 
NEVRASTENIA e dei DISTURBI NERVOSI 
DELL'APPARECCHIO DIGERENTE (inap- 
petenza — dolori di stomaco -— stiti- 
chezza ecc.) 

  

Consultazioni tuîti i giorni dalle 11 
alio 14 — Via Paolo Sarpi n. 7 

UDINE 

  

  

  

ROCZE 

hi invano TI ano 
chiusa. 

Alla sera, cactiati dal” ultima osteri 
aricor rimasta aperta, abbrutiti dall’ st: 
briachezza, barcollanti, colla testa pesante, 
ritornavano stentatamente a Kaervilion, 
cantarellacdo qualche volgare canzone, 

AI momento della 

n Zar lui i po 1A 
morto. 
padrone, — pensava — il vecchio sarà 

Hi. quel giorno, prenderò il 
mio pesto per forza, perchè io sono il 
primogenito; a a 

i mi il mio diriîto...! 

morta del vecchio. 
Gusgusen, erano già dus anni che Gian. 
Maria rosbitava con. Pietro Maudiut; due - 
anni che quella compagnia 
aviluppava in lui tutie le tandenza al 
vizio! 

’ 

permiante 

Due anni nei quali la a per il. 
lavoro si era in lui spenta, dus anni che 
egli si abbandonava all’accidia deli’ ub- 
briacone, senza vergogna di vedersi così 
vile, in confronto de’ fratelli suoi così 
laboriosi! 

Quante volte il vecchie Guegnen ave- 
va tentato di arrestario su quel > a 
funesta che lo trascinava al fane 

Sud
ita

gvi
zat

ion
e 

er
 
a
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34 Non faceva sonto colla previdenza del 
vecchio Guagusn.. 

Però, in quel mattino, grande era stata 
la delusione di Tui, Senio, a conoscere 
che le minaccie del " padre von erano state 
vane che lui, il primogs ia decaduta, 
doveva, par ordine del genitore, cedere 

   

n 

        

: il suo posto al fratello Fanch, e piegare 
ignominiozamente la festa di nanzi a lui. 

   Sole sulla etrada di Kocvvilion, si lascia- 
va andare in balia delle sus niflessioni. 

In lui si accendsra un profondo risen- 
timento contre il fratello Fanceh. 

Certamente si sarebba paco curate, di 
quel potere che gli sfuggira, 

    

  

se di quel potsra fusse stato 
| investito un estraneo] Talvolta, a forza di preghiere, ci sup- | o 

è rava iroiicamente : i 

plicazioni,  cereava di ricondurlo sulla’ 
buona via. 

Talvolta, usando la minaccia, l’onesta 
marinaio gli faceva presenti "8 che gli 
avrebbe, un giorno, tolto il diritto di 
primegenitura, e che non la avrebbs la- 
sGiafe ner suo successore a bordo dei 
Santi Angeli. 

Intorpidito dall’ozio, ost! 
lo zoppo. restava a alla preghiere, 
don quanto alle minaccie, non vi pre- 
lava troppa fede e non se ne spaventava. 
— Quando i Santi Angeli cambieranno 

  

  
    

nato dal vizio, 

  

Ma perchè uno dei suoi fratelli? E so- 

| praftutte, perchè Fanch ?,Al'ora mormo- 

_ SIL) si, Fanch non beve... un bic- 
chiers di più di vino gli fare bbe male, 
un bicchierino d’acquavite lo abterrizca.. 

E una ragazza: Ah Miseria! E, prima d 
deo ch: può dire che) diveuoto il pai 
drone dai Santi Angeli non mi asrei cor- 
retto? Hopoi, son vi sono sulla costa 
padroni bus iesimi, che bevono molta?... 
Ma ne, è Fanch che ha fatto tutte, mal- 
grado le sua arie da ingezuo.. E non 
avrebbo devuto 

     

oserà contestar- 

noeno:tant=. 
‘ i frizzi e le noie cui lo esponeva tale a- 
: stracismo,   rifiutare di prendere il 

  

il mio posto ? ina ha 

Fanch mi ha derubato... 
K nel cuore di Gian Maria ribolliva 

un odie tanto più cieco in quanto imme- 
ritato. 
Era il fratelio ch°si rendeva responaa- 

bile della pe Tio situazione oramai fatale 
di fronte ai susi... era lui che le dava 
in tal alle ironiche osservazioni di tutto 
il paese. 

li sue amer preprio, sì a lungo addor- 
mentato, si ERRATA: ferite, e gli metteva 
il cervello in fisam 

Affrettò il passo, do oso d’essere giunto 
per trovarsi in casa. 

Vi giunse finalmente. L'officina era 
chiusa. 

L'assenza del compagno 
prese; fores egli era a Der 
scorgare le imposta di legne 
de alla. bo ttsg Sa. 

D solito, quando il - g80, durante il 
giorno, lasciava È fa Dottega, si contentava 
di chiudere la porta; ls imposte di legno 
non le metteva che di natte, 

— Sarà forss in viaggio? — si domandò. 
Eppure ieri nulla mi ha detto... 

Non è per quaicha lavoro nel co PETRI 
che egli avrebbs chiuso si bene la 
bicacca Î 

Gesì dicendo, int 
chiave e spine e la 

agito. mala... 

non lo B0r- 
ere: ma lostupì 
ro sull’invetriata 

odusse nelia teppa la 
a Do canta. 

— Gbiè là? gridò il carpentiere cor 
vece spaui ita. 

— Son iol Gian Marfa. Che hai che 
urli in quel moda? 
— Spicciati entra presto, e rinchiudi     

la porta — tuanò di nuevo il fabbro, 
— Sembra che tu abbia alle calcagne 

qualcuno, che temi tante. 
— Non dire aciocchazze. 
— Bane, non fiato più. 
Gian Mari ia savvicinò al caminetto e 

sedutosi c il fuoca, s' immerse in 
profo nodi sea iari 

— Neanche tu, zonno mio, sembri più 
cortento di me. Pershè te ne stai lì muto 
come una mummia ? 

— Is lho qui dentre — ruggì Cam, 
segnandosi cen un pugno Îl petto. Quei 

pro 

    

maledetti mi hanno ra ivinato. Domani io - 
sarò lo zimbello di tuitto il paese. AhI 
ne, per mille fulmini! 

— Ma sai che sei un bel tipo. Mi parli 
in un modo sì strano che io non arrivo 
a comprenderti. Quando lo vorrai, mi 
spiegherai quello che hai lì dentro. 

— L’ha con mio fratello, con Fanch, 
que! vile che mi ha tolto la primogenitura. 

Non bsve lui, non è ubbriacone, è l’u- 
nico galantuomo. 

Ma infine si può o no sepsre quello 
che fi è successo. i 
Gam accostatasi a fabbro cominciò a 

ome il padre avesse inve sl 
«do della nave suo frate Io, 

, che ne aveva tut tti i divitt 
— Ma wi vendico sai... Voglio la mia 

parte. di eredità. La voglio, Andrò a 
prendarlia domattina, e sarò ricco, ric- 
chissimo... Gon quei denari faremo mille 
cose. Sei contento? 

Il fabbro taceva. 

va
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La chiamata della classe 1895. 
Si ha da Roms, 26: 
Il Giornale Militare Ufficiale pubblica 

Il ministro dalla Guerra ha determ india 

che tutte le resluta di I categoria della 
leva della classa 1885 attualmente in cen- 

gedo illimitate provvisorio siano chia- 
mate alle armi dal 2f al 26 novembra 

. p. v. eccezione fatta per quelle di Co- 
senza che saranno chiamate parte dal 24‘ 
al 26 e parte dal 4 al 6 dicembre. Da- 
vranno presentarsi inoltre quelle reclute 
arruolate nel II psrioda dalla leva. Gogli 
uomini di prima categoria della classe 

teranno anche quelli di classi precedenti 
ammessi al ritardo di servizio, coma stu- 
desti di università o di istituti assimilati 

che avendo raggiunta 26 anni e compiuto 
o abbandonato fi corso degli studi de- 

vono 2 tsrmini di legga fare il servizio 

cogli uomini di prima categoria della 
classe del 1885. Infine saranno tenuti a 
prasentarsi alie armi quelli della  classs 

precedenti che attendono a 

studi per le missioni qualora entro Il 
termine stabilito par la presente chia- 
meta non comprevino di continuare nella 

lore qualità di allievi interni di istituti 
del regno o della Colonia H-'trea, a com- 
piera gli studi par le missioni e non ab- 
bisno ottanuta la licenza provvisoria dal 

servizio per aver provato 

missionari a 
capo 13 per Veserzione della leva. Pal 
distretto di Cosanza cha deve chiamare 
Is II parte dalla recluta dal 4 al 6 di- 
cembra. Dovranno in eccasione di tale 
invio essera press tutte la cautale per 
l’igiane e la salute di tutte le reclute. 

Si 209 

Cronaca cittadina 

  

fol SROGIATO sl Te sla 9 
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maregii della orovine!s 

Pordenone e Soc- Cividale, Codroipo, 
chieve. 

La grava disgrazia di ieri 
Una mano sotto un ingranaggio. 

Ieri verso la ore Ian veniva accolte 
d’ urgenza nell’'Ospitale certo Romano 
Arigele d’anni 31, facchino presso la ditta 
Muzzitti a Magi: strie ti possieda il mo- 
lino a cilindri posto lunga il vials Pal- 
manovra. 

Ti disgraziato Romano, avendo pasto 
sbadatamente uva msno su di un ivgra- 
naggio in mete, riportò una ferita lacera 
alla mano destr ‘a con frattura com plicata 
de secondo matacarpo, Il poveretto per- 
derà certamente dus dita. I me da lo 
"dichiararono guaribile in 30 giern 

Tre maiali a spasso. 

Corto Casarsa Cart trovò feri, lungo 
il viale Palmanova, tre maiali incostuditi. 
gli fece ricoverare nei locali Comuzzi 
in attosa del preprietario. 

Ruba un cavallino da due soldi. 
Il pregiudicato Umberto Masuiti d’anni 

27, passan da, ieri davanti alie baccheche 
del bazar Marchetbi in via Bartolini, rubò 
un a di metallo del valore di 
due soldi. 

Scalto da un vigila urbano, vanne 
tratto in arresto e pasasto alle carceri. 

Allatto dell'arresto il Masntti oltraggio 
il vigile, sicchè dovrà rispondere di furto 
ed oltraggio. 

Per gli ammalati 
d’orecchio, naso, gola. 

Sa ippiamo che psr questi ammalati si 
aprirà col giorno 6 Novembre p. v. un 
gabinetto di cura in posizione centralis- 
sima. Il sig. dottor Luigi Zapparoli, di 
Milano, già assistente dello specialista 
prof. Gerradi e della Clinica otorinola- 
ringologica Nicolay di Milano, esarcente 
da 10 anni la prepria specialità, consu- 
lente per le malattie d’orecchio, naso, 
gois di parecchi istituti sanitari, quali 
l’ospedale maggiore di Mantova, il il Sana- 
torium di Salsomaggiore, l’ ospedale in- 

fantile di Ma iptora, riceverà ed opererà 

esclusiv amenta mala i d’orecechio, naso 
festiva dalle 9 @ sola, ie E 200 

alla 12 in Via Bs lenti 10 (Piazza Vittorio 
Emanuele). 

Al nusvo sanitario proveniente della 
Clinica Nicolay di Milano, una delle più 
moderne di questo ramo speciale, il no- 
stro Darveruto. 

Programma 

dei pezzi musicali che la Banda Gitta- 
dina eseguirà questa sera dalle ore 19.30 
alle 24 sotto la Loggia municipale: 
1. Marcia «I maestri di scher- 

ma » Ganrein 
2. Valizer «Raggio di luna» — Mantico 

   
   
   

  

       

3. Sofonia « Rienzi» Wagner 
4 Fantasia « Loreley » Catalani 
5. Marcia « Tannhauser» Wagner 
6. Galopp « Gavalleria » Burgio 
    

La cura più efficace e sicura per 
anemici, deboli” di stomaco e nervosi è 
Amato Bareggi a base Ferro-Ghinina 
BADaATaTO Deriro tonico, ricostituente 

Inserzioni in IV pag. 
® 

a prezzi ui 

    

  

    

TN TRIBUNALE 
  

L’appiccato incendio 
a Laipacco. 

La condanna dell'imputato. 

Presiede il giudice Turchetti — P. M. 
avv. Tescari — Difsniora avv. Dviussi. 

L' Interrogazione. 
Sotti. La mattina del 28 agosto, per 

! tempo, mi sono recate nella mia vecchia 
‘ abitazione ai Gasali di Laipacco nella 

| Pagagnello che era acquirente di un serit- | 
È stà 

dei 1885 chiamati alle armi, sî presen- | forio di mia propristà, siccome avevo 

villa del sig. Sandri, 
Il giorno primo ero stato ivi col signer 

perduto una roncoletta andai espressa- 
mente per cercarla invitai il ragazzo Luigi 

: Braidotti a salire con me per fare la ri- 
cerca. Ad un certo punto gli dissi che! 

: sul seguente | poteva andarssne, cò he il ragazzo fsce, 

: ragazzo e mi diressi 

la qualità di: 
mante della di isposizioni c del ì 

poco dono discesi 
a Ulina, entrai da 

anda? diffilato nell’eser- 
gagnel o in via Bart:ldia 

porta Rouchi ed 
cizio del sig. Pa 
con cui tratto degli affari. 
si era sviluppato un’incandio 
di Laiparco, mì sorpresi perchè ero ve- 
Guto visa in qui sal mentre di là. 

Pres. I! ragazzo Braidotti ha deposto 
che Lsi sul granaio mentre cercava la 
brittola accesa dua volta 
sostisne di avere veduto la fiammata. 

Acc. Io non aveva mecc ne scatole di 

cerini ne spagnoletta, Se questo diasa il 
ragazzo io non saprsi indovinara il per- 

i chè di questa cosa che dovrei chiamarla 

  

i una birbonata. Io fui sempre amico di 
casa det Braidatti ed anzi sorpassai su 

qualcha accusa cha avrei potuto muovere 
al ragazzo. 

Pres. Sì dica anche cha i suoi mobili 

erane appigionati e che Lei avrebbe ve- 
luto fare un atto di vendetta appicando 
il fuoco. » 

Acc. A quale acopel Gal procurare l’in- 
cendio nulla avrebbe giovato a me ne 
ad altri da parte della assicurazione. 

Pres. La testa Braidotti che ha anche 
deîto che non è vere che lei si intrat- 
tenne a parlare con esso, ma, che ap- 
pena discese dal granaio si allontanò ve- 
locementa? 

Acc. Tutto ciò è assolutamente falso, 
m’intrattenni « parlare con la B: a idotti 
e mi alloutanai a passo mo!to lento an- 
che per l’era già calda, quando giunsi a 
a porta Ronchi ssrei stato certamente 
avvertito dalle guardis daziarie ss iatan- 

tansamenta il fuoco si avesse sviluppate, 
e ripetto che io non avevo in quella mat- 
tina in tazca na zoelfonslii ne zigarette. 

Sandri F. L. fa avvertito. che aveva 
preso fuoco la sua casa di Laipscco, an- 
dò sopra luogo e natura slmante se ne oc- 
cupò per ceficacerne la causa, gii venne 
riferito che la mattina fu nel granaio il 
sig. Sotti per cercare un oggetto, ebba 
con 48 il ragazzo Braidotti Luigi che poi 

lo mandò g ù restando solo sul granaio, 

non sppsna il Sstti se ne andò: svilup- 

possi il fuoco. Di tutti questi. racconti fat- 
tigli da quelle donnicciusie egli non si 
persuass che autore deli’ incendio fosse 

il Sotti. 
Avv. Driussi. Quando arrivò sul luogo 

dell’ incendie, 

Teste. Arrivai quando eranvi già i pom- 

pieri ed il delegato Birri che aveva fatto 
le sue indagini; accenna poi sd una 
causa civile che psnde tutt'ora fra il 

Sotti e la sua signora. 
‘ Braidotti Antonio altra parte lesa dice 

che venue il suo nipote a Udine fuori 
Porta Aquileia ad annunziargli che aveva 
preso fucco la casa e che, accorssse, come 

fece, a prestare aiuto, gli raccontò cha 

venne il Sotti per cercare una roncoletta. 
che access dei cerini sul granaio e per 
ciò si appiccò l'incendio. 

Braidoiti Luigi, di ignoti, di anni 10 è 
il terribile accusatore, narra fl fatto spe- 
cificamente coi particolari dell’estrazione 
e dell’ accensione dei zolfanelli, ed a 
fronte, che il Presidente gli faccia vane j 
interrogazioni rimane sempre fermo nella 
sua primitiva accusa. 

La deposizione della Braidotti Teresa 
che è îa nonna del ragazzo si aggira 

sulle medesime cass, solo dice che il 

Sotti non doveva fare ad essa di quelle 
brutte cose. Del Sotti non può dire male. 

Si escutono altri testi d’accusa cha su 
per giù ripetono le stesse cose. Tutti però 
riconoscono nel Sotti una buonissima 

persona. 
Vengono poi i testi a difesa, fra cui 

Pavv. Levi, il quale gi convinse che il 
ragazzo non avesse detto la verità ed il 
maesiro sie. Pettoella che fa la descri- 
zione topografica della casa e del punto 
ove si sviluppò i incendio. i 

Il P. M. fa un’accuratizsima requisi- 

toria è propone per l’imputsto 15 giorni 
di reclusione compreso il sofferto. 

L'avw. Driussi procura di demolire la 

requisitoria del suo avversario ma non 

vi riesco. 
Iì Trib inale condanna Agostino Sotti 

a 15 giorni di reciusione, 100 lire di 
multa e alla spose processuali, per un 

quinquennio poi applica la legge del. 

perdono. 

i zolfanelli e | 
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SOCIETA ANONIMA 
Capit. 509. L. 80.000 000 - interamente versato 

Sede centrale: MILANO. 

Bs:gamo, Biella, Ba- 
Brescia, Busto A, Carrara, Ga- 

tamia, Firenze, 
Messina, Napoli, Padova, Palere1o, Parma, 
Pisa, Roma, Saluzzo, Savona, Torino, 

Udine, Nanezia; Vicenza. 

Gli Azionisti della Ba mica Commerciale 

Italiana sono convocati 

Assembica generale Cirsordinaria. 
pel giorno 15 Novembre 1905, a 

Genova, Livorno, Lucca, 
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14, alla sede Csntrale della Banca in Mi- ; i 
250, piazza della 

ORDINE DEL GIORNO 
1. Comunicazioni del Consiglio d’ Ammini- 

strazione 
2. Proposta d’ aumento del capitale sociale da. 

L. 80000000.— a L 105.000.000.—, 

mediante emissione di N. 50.000.— azioni 

del valore nominale di L 

e correlativi provvedimenti 

i 3. Conseguenti modificazioni dello Statuto 
sociale. 

Per intervenire all'Assemblea i Signori 
Azionisti dovranno depositare le loro ; 
azioni al più tardi pel 4 Novembre p. 
v. nelle Casse della BANCA COMMER- 
CIALE ITALIANA in Milano o presso una |, 
delle sue Filiali. 

TISIORNNENI sei Saiano dee 

Si avvertono i Signori Azionisti che | 
‘ per deliberare intorno agli argomenti 
di cui ai N. 2 e 3 dell’ordine del giorno, 
occorre l’ intervento delle maggioranze | 2 
stabilito dall’art. 32 dello Statuto, e si ‘ 

avvertono altresì che per l'ipotesi in 
cui l'Assemblea del giorno 15 Novembre 
p. v. non potesse, per difetto di rap- 
presentanza, essere validamente costi- 

i tuita, i Signori Azionisti sono fin d’ ora 
i convocati per il successivo giorno 16, 
alle ore 14, negli stessi locali per de- 
liberare sulla stessa materia sopra in- 
dicata. 

In questa seconda Assemblea le deli 
berazioni saranno validamente prese su- 
gli oggetti indicati nell’ordine del giorno 
qualunque sia il numero delle azioni 
rappresentate; ma anche in questo caso 
sarà necessario per la valididità. delle 
deliberazioni la maggioranza di. tre 
quarti almeno degli intervenuti. 

Il deposito d’azioni effettuato per la 
prima Assemblea sarà valido anche per 
la seconda quando i titoli non siano 
stati ritirati. 

Milano, 24 Ottobre 1906. 

TL PRESIDENTE 

SANSEV 7 RI N O 
TTPRIEZOR LI LMIAAIEATI ATA 

dzzani Augusto, d. ‘gerente ragpe insabile. 
curdo i emi Nora 

Pane sanissimo 
  

Chi non conosce l'enorme economia in | 

famiglia di 2 Centesimi al Chilogramma, 
trova oitimo pane presso l’unica premiata 
pistoria con medaglia d’oro di 

Enrico Caucigh 
in Via Gemona 

| Lavorazione a forza elettrica, colla pre- 
miata impastatrice e gramolzirica E. Me- 
schini. 

Farine delle migliori dei premiati mo- 
lini Stucky di Venezia, 

dla — servizio a SSanC a: 
  

Casa di Ricovero di uo: 
cca Lerma 

Avviso d'Asdi 
Caduto deserto perchè vi fu un solo. 

offsrente il primo seperimanto d’asta per: 
la vendita del. o stcbile di Bic iCco, com- 

posto di casa padronale 18 case coloniche 
ed 8 da setteno, della su Ata di Cans. 

Dart. 299883 nd ettare 29988,30 rendita 
Gens. di L. 6010 61,— per la vendita me- 
desima sarà tenuto presso quest'Ammi- 
nistrazione un sscondo e#perimente d’a- 

     

   

sta ad estinzione di candala nel giorno. 
di sabato 4 novembre 1905 alle ore 10. 
antimeridiane. 

Dato regolatore L. 369263,50; depssito 
par adire all’asta L. 36526,35. 

Asgiudicazione anche qualora vi sia’ 
soltanto prevvisoria . fs 

soggette ad aumento del ven- if 
un solo offerente, ma 
e quindi 
tes} mo. 

Consegna degl’ immebili 
mento a 11 Novembre 
e saldo prezzo e 
l'aggiudicazione definitiva. 

con  rifari- 

Capitolato e informazioni presso la se- |} 
greteria. della Casa di Ricovero. 

coi IILIESAMINIA IT erette 

Inserzioni — 
IN TERZA PAGINA 

a prezzi discreti. 

Scala 3, per deliberare | 

.500.-— cadouna È 

@ Magistris di. 
Udine — pan sanissimo — cottura per- | 

1905. — Contratto ‘ È 
entro quindici giorni dal- | Bb 
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PREMIATO LIQUORE ANTISTRUMOSO SERAFINI 

Rimedio pronto e sicuro contro 

St 

Ti 1,50 il fl. ‘in tutte le Farmacie — Un fl. franco nel Regno 
verso rimessa di T, 1,70 — 8 

il GOZZO È0 
Si vende unicamente presso il preparatore @. B. 

SERAFINI — cana (Udine). 

5 fl. (cura completa) T_._ 9 
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INI TOV.A. 

® FONDERIA IN GHISA 
La Ditta see ritta ha unito alla propria fonderia di campane — 

Stabilimento sul viale 

fonderia 
per l’ esecuzione di qualunque 
industriale, per meccanica, 

La NUOVA 
tore elettrico e di tutti.gli « 

‘fuori Porta Gemona — una 

lavoro del genere, 

: FON DER 

in ghisa 
sia artistico Sia 

per costruzioni, per acquedotti ecc. 
VIA. è munita di mo- 

apparati e meccanismi più perfezionati che 
i moderni progressi hanno suggerito. Perciò si trova in caso di garantire 
la perfezione del-lavoro a prezzi di tutta convenienza. 

FRANCESCO BROÎILI, 

  

nere d'ogni gene 
prova della qualità del a merce, 

dei prezzi che intende 

  

MAGAZZINI MANIFATTURE 

    

Via Paoie Canciani — UDINE 
spora e ene pre vi 

suaccennata Ditta si tiene ad onore di 

vertito fo Spettabile Clero che trovandosi assortitissima in stoffe 

ere, desidererebbe esser visitata onde dar 
1 

el nonchè de 

gl SO 

A richiesta si spediscono campioni.   

. Parroci 
o le Spett. Fabbricerie 
che hanno bisogno di Stoffe e Passamanterie da Chiesa 
o di Paramenti Sacri, potranno acquistarli a prezzi miti 
e a condizioni vantaggiose pel pagamento, rivolgendosi 

alla Premiata Fabbrica 

Gio. Batta Trapolin 
Succ. Lorenzo Rubelli, che ne tiene un ricco assorti- 
mento nel suo Negozio in Calle della Bissa N. 5420 in 
VHINHZIA. e spedisce Campioni e Progetti ad” 
ogni richiesta. 

render av- 

ella convenienza 
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  Fabbrica piastrelle pressato 

G. TONINI e Figli 
Viale Ledra 283 — TTMTINUÙE! — Via Villalta 76 

Premiato Laboratorio in pietra artificiale 

DECORAZIONI 
PER 

  

Case, Ville, Chiese, Monumenti, Giardini 
in Cemento semplice 

lucide e lavorate, ad imitazione di pietre e marmi 

Vasche da bagno, lavandini e fontane 

    

Tubi in SII E e Portland 
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PROGETTI E PREVENTIVI A_RIOHIESTA 
  

te semplici ed a colori 

LAVORI IN CEMENTO ARMATO   
1AhA dh did da dda dd DI  
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UDINE - Via Cussignacco N. 40 

  

    

   

   

    

    

   
    

    
   

  

   
   

  

    

    
   

   

    

    

    
   

       

    

   
   

   
    

        

   
    

   

    

    

       
   

  

   

    

Nuovo e premiato studio di decorazioni 
in legno, stucco, ece. 

         

           

      
       

        

     
      
      

      

         

      

     
    
    
     

      
               

            

  

Si eseguiscono 

STATUE, PULPITI © e e 

e e SEDIE GESTATORIE 

ed altre decorazioni per chiese 

    
in legno naturale e dorato   
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Dietro fotografia. 
SI FANNO PURE BUSTI E MEDAGLIONI DI PERSONE 
  

    Bozzetti e disegni gratis a richiesta dei signori committenti. 

DR An E OE LA AIA IRR E TAI IA AC RINO ION TA SCARPA AO CORE     

  
FRATELLI FILIPPONI 

      i PITTORI E SCULTORI 
- Udine — Circonvallazione esterna Poscolle-Villalta — Udine 

3 Fabbrica arredi e paramenti sacri - stendardi gonfaloni ecc. 

, Unica fabbrica nel Veneto 

specialista per la fabbricazione di Bandiere per qualsiasi società, o 
per premi, o per balconi. 
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delle bandiere eseguite dalla suddetta Ditta. 

Societa Operaie di M. S. liberali di: Trivignano, Pontebba, Tramonti di Sopra, 
Chievolis, Provesano, Comeglians, Solimbergo, Codroipo, Pordenone, eccc. 

Società Operaie di M. S., Comitati Parr., Casse rurali ecc. cattoliche di : Bertiolo, 
Rivolto, Goricizza, Fraforeano, Driolassa, Tricesimo, Tarcento, Saletto; Casarsa, Fiume di 
Pordenone, Fagnigola, Vendoglio, Martignaeco, Madrisio di Fagagna, Pavia di Udine, For- 
garia, Cividale, Pozzuo1o, Trivignano, Azzano X, Zoppola, Fanna, Dogna, Taipana, ecc. 

Fabbrica lavori in pietre e marmi artificiali. 
Imitazione perfettissima di qualsiasi marmo colorato. 

Disegni e preventivi a richiesta — Pagamenti rateali. 

      

  

-- 'iazza San   

  

    Fanifatture varie 
Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, 

Thubet per mantelli alla Romana Neri, 
Impermeabili confezionati, Tele di puro 
lino candide e nostrane, Lana da letto, 
Coperte lana e cotone, Copertori bianchi 
e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle 
bianche e colorate, Maglie lana e cotone, 

Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- 
tone, uomo e donna, Cotonine candide, e 
colorate ad olio per tendoni in tutti i 

i colori e qualunque articolo in mani- 

Toniceile » 48 fatture. 
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UDINE, Via Mercatovecchio 
TLT DALIA 

dè kr 
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Giocatoli — Articoli per regali. 

  

  
  

  

IL CROGIATO 

Fonderie artistiche di Francesco 

Premiate 
z con medaglie d’ore, d’argento 

in diverse Esposizioni del 
Regna e dell’ Estere 

Premiate 
recentemente con Diploma 

  

dè da bi ES C, ; 
i Xi d’onore (massima onorificenza) NN 

| | Decorazione i all’Esposizione Regionale Se TAN # altre opere artistiche, garan- & 

LAI 
3 di Udine, per campans IFELIE= > TS a SaR Di; a 

IH0Y 
s : : GA VINTE NANA edone la più perte - È 

(I di Se con Diploma di medaglia 4 REL IMI RIA \Ù CIRIe id re; Doe 2Se 

(I 
n . x ? s spine DOSI ia UR \ Sri Sean a: : 

} d’oro per brenzi artistici GR BI AA cuzione. 

| Gonfa'oni e Stendardi È E O 
di | 

#  Cavori vertao 
c 

J lil f - La NRE Li 

4 di CIMULAIS Py e pa 
Lui a © i - fn 

— _% Pagamenti in rate annuali s& — 

     

i Premiato con medaglia d’oro all’ Esposizione Regionale di Udine 1903 «= 

Deposito e confezione Arredi sacri -- Fondata nel 1882 -- Filati oro e argento fino per ricamo 990/000 

EABBRICA 'UDINE, Via Morcatovecchio N. 4 e 19 
premiata con due medaglie all’ Esposizione Regionale 1903 2 

ASSORTIMENTO bastoni da passeggio — Ventagli cea ortafogli 
Chincaglierie — Pelliccerie — Profumerie — Specialità oggetti per 

fumatori — Scarpe gomma — Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — 

- I Veli per Stacci e Suratti 
fi eee Si coprene fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere —_ 

A. richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere —— Vendit all'ingrosso ed ali dettaglio 

PREZZI MODICISSIMI 
Udine — Tip. del Crociato 
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Udine, Chiavris n. 2 - Gorizia, Corso Franc. Giuseppe n. 88 
Pu > CISCO 
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Fornisce Concerti di fi 

campane di qualsiasi peso È 

ed intonazione; — Castelli È 
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  done anche il eollecamente. 

Fonde altresì statue, bu- È 
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Ci i Mica 
LI DeL S 

Ì bons IN TEMPO suna DISTURBI 

AI CAPELLI BIANCHI ed alla BARBA 
= IL COLORE PRIMITIVO 

È un preparato speciale indicato per ridonare alla barba ed ai capelli bianchi 

1 ed indeboliti, colore, bellezza e vitalità delia prima giovinezza senza macchiare nè 

 \a biancheria nè la pelle. Questa impareggiabile composizione pel capelli non è una 

tintura, ma un’acqua di soave profumo che non macchia nè la biancheria nè ia 

pelle e che si adopera colla massima facilità e speditezza. Essa agisce sul bulbo dei 

capelli e delia barba fornendone il nutrimento ne 

cessario e cioè ridonando loro il colore primitivo, 

favorendone lo sviluppo e rendendoli flessibili, mor- 

bidi ed arrestandone la caduta. Inoltre pulisce pron= 

tamente la cotenna e fa sparire la forfora. — Una 

sola bottiglia basta Per conseguirne un effetto sor= 

prendente. 

ATTES'FTATO 

Signori ANGELO MIGONE & C. - Mslauo 

Finalmente ho potuto trovare una preparazione che mi 

ridonasse ai capelli e alla barba il colore primitivo, la free 

* schezza e bellezza della gioventù senza avero il minimo 

i? disturbo nell’applicazione. 

7 Una sola bottiglia della vostra Anticanizie mi bastò ed 

ora non ho un solo pelo bianco. Sono pienamente convinto che 

questa vostra specialità non è una tintura, ma un’acqua che 

3 non macchia né la biancheria nè la pelle, ed agisce sulla cute 

! @asui bulbi dei peli facendo scomparire totalmente le pelli. 

cole e rinforzando le radici dei capelli, tanto che ora essi non 

cadono più, mentre corsi il pericolo di diventare calvo. 
PxirANI ENRICO, il 

    

      
   

    

    

   

    

      

    

   
        

     
      

   

      

   

   

      

    
     

   
   

    

   

    

   

   

  

   
   

  

HE CONSIRVAZIONI è MGINTAAZIONI 

} ANGELO MISONE:C® 
di — Profiantodi Ho fot © 

   

    

    

     

    

        

  

   

    

    
Be” Costa L. 4 la bottiglia, cent. 80 in più perla spedizione, 2 bot- IO È 

tiglio L. 8 — 3 bottiglie L. @fl franche di porto da tutti i 2 Prenttate Crsontat A ms erette 
;l - Monza 1870. Milano” ISSì. . 

& 
Parrucchieri, Droghieri e Farmacisti. ILTISA ON d Gc diese 

uechero! di Gaturoot} a o 
i c ftanni € Giona 4 è > # gx Z 

în vendita presso tutti i Profumiari, Farmacisti e Droghier!, Giai 206 gn Arg 

Deposito generale da MIGOHE e ©. — Via Torino, 12 - Fallano. 
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Apparamenti completi, Pianete, Stole, 
Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 
ricamati, sul Thil in seta e oro, Copri 

pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 

mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 

coro, Padiglioni per altare in seta, bour- 

ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per 

camici e cotte, Colonnami seta in tutte 

le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 

Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 
oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa PE Ù a va 

. as +. ioo 

per confraternite. Li 300, 350, 400 in n à 

TERI ERICE I 

  
   

          

iP % oe EZIRgnE ;A £ d s 
È dgi SA 
o w Ae 

Si 4 sa di 
PE SEA 

  i 

  

È 

  

    

  

   
       

  

    
   

   
   E ì I i ; 

ì nora 

ECC. 

      

—. Portam 

  

    
   

D RFURTE TT: PIV IVO VOR ce ae e e Spr ea e cat         
  

feste 

Enes: 

stam 

gran 
tent: 

dore 

figu: 
di c 

depe 
stro! 

nità 
subi 
tifici 

terp 
alla 

pera 
bsni 
ligic 
tem; 

chis 
add: 

ed « 

lec 

non 
gies: 

fra 
gti 

poli 
den 
Gri: 

len: 

trio 

voc 

all’: 
in. 

affr 
legi 

vec 
el 

. riva 

del 

dar 

stia 

libe


